
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Novena  

del S. Natale 

Parrocchia S. Roberto - Taranto 

DAL 16 DICEMBRE AL 24 DICEMBRE 



Dopo il saluto iniziale del Celebrante si canta: 
 

Canto delle Profezie 

Rit: VENITE, ADORIAMO IL RE SIGNORE, CHE 
STA PER VENIRE. 

Rallegrati, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: 
ecco il Signore verrà, 
ed in quel giorno vi sarà gran luce, 
i monti stilleranno dolcezza, 
e dai colli stillerà latte e miele, 
perché verrà un gran profeta 

ed Egli rinnoverà Gerusalemme. Rit: 
 

Ecco dalla casa di David 
verrà il Dio uomo 
a sedersi sul trono, 

vedrete e gioirà il vostro cuore. Rit: 
 

Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, 
il Santo di Israele, 
portando sul capo la corona regale, 
e dominerà da un mare all'altro, 

e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit: 
 

Ecco apparirà il Signore, 
e non mancherà di parola: 
se indugerà attendilo 

perché verrà e non potrà tardare. Rit: 

 

Il Signore discenderà come pioggia sul vello: 
in quei giorni spunterà la giustizia 
e l'abbondanza della pace: 
tutti i re della terra lo adoreranno 



e i popoli lo serviranno. Rit: 
Nascerà per noi un Bimbo 
e sarà chiamato Dio forte 
Egli sederà sul trono di David suo padre, 
e sarà un dominatore 

e avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit: 
 

Betlemme, città del sommo Dio, 
da te nascerà il dominatore di Israele. 
La sua nascita risale 
al principio dei giorni dell'eternità, 
e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, 
e quando Egli sarà venuto, 

vi sarà pace sulla nostra terra. Rit: 

Inno 

Sacerdote: Dal cielo chiara una voce 
si espande nelle tenebre 
fuggan timori e angosce 
Cristo dall’alto sfolgora. 

Tutti:       Ecco l’Agnel di Dio 
prezzo di nostra pace 
con fede imploriamo 
il suo perdon, la pace. 

Sacerdote: Il Creator dei secoli 
prende forma mortale 
per liberare gli uomini 

e il mondo per redimere. 

Tutti: La vergine Maria 
accoglie nel suo grembo 
il Verbo di Dio Padre, 
per il Divino Spirito. 

Sacerdote: Maria sempre Vergine 
intatta e pien di grazia 



diventa per lo Spirito 

il tempio dell’Altissimo. 
 

Tutti: A Cristo Re sia lode 
al Padre e al Santo Spirito 
come era nel principio 

ora e per tutti i secoli. Amen. 

 
Sacerdote: Stillate, cieli dall’alto e piovano il Giusto le 

nubi. 
 

Tutti: Si apra la terra e germogli il Salvatore. 

Orazione del Celebrante 

 

Polisalmo 
 

 

- Gioiscano i cieli ed esulti la terra, 
tripudiate di gioia, o monti. 
- Prorompano in giocondità i 
monti, e i colli in giustizia. 

- Perché verrà il nostro Signore, 
e avrà misericordia dei suoi poveri. 
- Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il giusto le 
nuvole; si apra la terra e germogli il Salvatore. 

- Ricordati di noi, Signore, 
e visitaci con la tua salvezza. 
- Dimostraci, Signore, la tua 
misericordia, e donaci la tua salvezza. 
 
 
 



- Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, 
e Pietra del deserto al monte della figlia di Sion. 
- Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, 
mostraci il tuo volto e saremo salvi. 

- Vieni, o Signore a visitarci nella pace affinché 
godiamo al tuo cospetto con cuore sincero. 
- Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra 
la tua via, in mezzo a tutte le genti la tua salvezza. 

- Ridesta, Signore, la tua potenza 
e vieni in nostra salvezza. 
- Vieni, Signore, e non tardare, 
perdona i delitti del tuo popolo. 

 

- Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere, 
davanti a te i monti si scioglierebbero. 
- Vieni a mostrarci il tuo volto, o Signore, 
tu che siedi al di sopra dei cherubini. 

- Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
- Com’era nel principio, ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 
Liturgia della Parola 

 

 

 

- Lettura  

- Preghiera dei fedeli 

 

 

 



Antifone al Magnificat 
 

antifona 16 dicembre: 
Dal cielo verrà il Signore, il Dominatore: nelle sue mani il po- 
tere e la gloria. 

 

antifona 17 dicembre: 
O Sapienza, che esci dalla bocca dell'Altissimo, ti estendi ai 
confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vie- 
ni, insegnaci la via della saggezza. 
 

antifona 18 dicembre: 
O Signore, guida della casa di Israele, che sei apparso a Mosè 
nel fuoco del roveto, e sul monte Sinai gli hai dato la Legge: 
vieni a liberarci con braccio potente. 

 

antifona 19 dicembre: 
O Radice di Iesse, che ti innalzi come segno per i popoli: tac- 
ciono davanti a te i re della terra, e le nazioni t'invocano: vieni 
a liberarci, non tardare. 

 

antifona 20 dicembre: 
O Chiave di Davide, scettro della casa di Israele, che apri, e 
nessuno può chiudere, chiudi, e nessuno può aprire: vieni, li- 
bera l'uomo prigioniero, che giace nelle tenebre e nell'ombra di 
morte. 

 

antifona 21 dicembre: 
O Astro che sorgi, splendore della luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte. 

 

antifona 22 dicembre: 
O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare 
che riunisci i popoli in uno: vieni, e salva l'uomo che hai for- 
mato dalla terra. 



antifona 23 dicembre: 
O Emmanuele, nostro re e legislatore, speranza e salvezza dei 
popoli: vieni a salvarci, o Signore nostro Dio. 

antifona 24 dicembre: 
Quando sorgerà il sole, vedrete il Re dei re: come lo sposo dalla 
stanza nuziale egli viene dal Padre. 

Canto del Magnificat 
(Lc 1,46-55) 

- L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, 
 

- perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

 

- Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 

 

- di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 

 

- Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

- ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 

 

- ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 

- Ha soccorso Israele suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 

 

- come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 
 

- Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 

 

- come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. 



 
Si ripete l’antifona. 

 

Preghiamo: 
Affrettati, o Signore, non tardare 
e impiega per noi l'aiuto della tua grazia celeste, 
affinché coloro che confidano nella tua pietà 
vengano sollevati dalle consolazioni della tua venuta. 
Tu che sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, 
nell'unità dello Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 

 

Astro del Ciel 
 

1. Astro del ciel, pargol divin 
mite agnello redentor. 

Tu che i vati da lungi sognar, 
tu che angeliche voci nunziar. 

 

Rit. Luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor! (2v.) 

 

2. Astro del ciel, pargol divin 
mite agnello redentor. 

Tu di stirpe regale decor, 
tu virgineo mistico fior. 

 

3. Astro del ciel, pargol divin 
mite agnello redentor. 

Tu disceso a scontare l’error, 
tu sol nato a parlare d’amor. 

 


